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Abstract
Authors carried out a floristic exploration on thè orchids of thè inner 

areas of Cilento and Vallo di Diano (Salerno, Italy). Thè investigated area 
is 700 km2 wide. Thè distribution of thè taxa was drawn by both 
herborizations and references; information was then transferred into thè 
I.G.M. grid.

In this area 63 taxa were recorded: among these, Epipogium aphyllurrt 
Swartz, very rare in S Italy, and Ophrys biscutella O. & E. Danesch, 
recently reported for thè first time as present in Campania. Rare hybrids 
were found, such as Orchis x alata Fleuiy and xOrchiaceras biuonae (Tod.) 
Soó.

Il Cilento rappresenta un’area del territorio campano di 
notevole interesse naturalistico caratterizzata da un grado di 
antropizzazione limitato. Per tutelare le risorse naturalistiche di 
questa zona è stato recentemente istituito il Parco Nazionale del 
Cilento e del Vallo di Diano.

In un precedente contributo (Nazzaro et al., 1995b) sono state 
esaminate le Orchidaceae presenti sulle alture che limitano ad 
occidente il Vallo di Diano. Con questa ricerca si intende 
proseguire nell’indagine intrapresa, presentando i risultati di 
ulteriori erborizzazioni relative ai rappresentanti della famiglia 
sopra citata. Tali dati sono stati integrati con quelli bibliografici 
tratti da Moggi (1955) e Caputo et al. (1977; 1987), relativi alla 
flora del massiccio dei Monti Alburni, da Santangelo et al. 
(1989-90) per il Monte Cervati, da BÙEL (1974; 1982) e da
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Nazzaro et al. (1995a; 1995b). Si intende così fornire un 
contributo alla conoscenza della distribuzione delle Orchidaceae 
nelle aree interne del territorio cilentano.

Ambiente Della Ricerca

L’area indagata (Tavola 1) ha un’estensione di circa 700 Km2. I 
suoi limiti sono segnati ad est dal tracciato dell’autostrada 
Salerno-Reggio Calabria, a sud dalla strada che da Padula, 
passando per Sanza, giunge a meridione della Raia del Pedale. 
Ad ovest il limite è rappresentato dalla linea che passando per 
Croce di Pruno giunge fino a Laurino e che da qui si identifica 
nel tratto di strada che tocca Piaggine, Roscigno e Corleto 
Monforte per poi seguire la carrozzabile che circonda alla base il 
massiccio dei M. Alburni. Dallo svincolo autostradale di Petina 
il limite nord è segnato dalla strada che passando per Auletta, 
Salvitene e Caggiano si ricongiunge a Polla con il tracciato 
autostradale.

La zona per la quale nel presente lavoro vengono illustrati i 
risultati delle nuove erborizzazioni, iniziate nel 1994, è 
evidenziata nella Tavola 1.

L’intera area indagata è compresa nell’unità stratigrafico 
strutturale Albumo-Cervati ed è caratterizzata, in special modo 
per quanto riguarda gli strati cretacici, dalla presenza di terreni 
calcarei di piattaforma carbonatica, cui si sovrappongono 
arenarie gialle e rossastre in facies di flysch di età langhiana. 
Sono presenti argille eluviali dell’Olocene nell’area a nord di 
Teggiano e formazioni superficiali detritiche quaternarie nella 
zona che da Sella del Corticato si estende verso ovest. La 
presenza di rocce risalenti al Miocene e al Pliocene caratterizza, 
fin presso Laurino e Piaggine, il bacino del Calore.

Per maggiori dettagli sugli aspetti geologici dell’area si 
rimanda a SANTANGELO (1991).

AH’interno della zona studiata le quote maggiori sono 
raggiunte dalle cime del M. Cervati (m 1899), M. Alburno (m 
1742), M. Faiatella (m 1710), M. della Nuda (m 1704) e M. 
Motola (m 1700).

Numerose sono le sorgenti e i corsi d’acqua, affluenti dei fiumi 
Tanagro e Calore.

Dagli scarsi dati climatici disponibili si evince che il distretto 
sud-orientale dell’area esaminata, ad eccezione delle cime più 
elevate, è caratterizzato da un clima semi-arido, in quanto il 
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complesso montuoso Gelbison-Cervati lo protegge dalle 
perturbazioni provenienti dal mare. La zona dei M. Alburni 
presenta una situazione climatica di tipo montano 
deH’Appennino sui versanti settentrionale e orientale, mentre su 
quelli meridionale ed occidentale il clima è mitigato dalla 
influenza del vicino mare.

La Flora

Per l’inquadramento sistematico si è fatto riferimento a Rossi 
& Bassani (1985), Del Prete & Tosi (1988) e Baumann & 
Kùnkele (1989); sono stati, inoltre, consultati contributi su 
singole entità.

Gli exsiccata degli esemplari raccolti sono conservati presso 
l’Erbario (NAP) del Dipartimento di Biologia vegetale 
dell’università degli Studi di Napoli Federico IL

Nell’elenco floristico ciascun binomio specifico è seguito dalle 
eventuali segnalazioni precedenti. Le entità ritrovate nel corso 
delle erborizzazioni sono state indicate con il carattere 
grassetto, mentre il corsivo identifica le entità segnalate in aree 
non interessate dalle attuali raccolte e quelle già citate ma da 
noi non più osservate.

A corredo dell’elenco floristico sono state allestite delle tavole 
nelle quali il territorio indagato è stato suddiviso in aree 
quadrate di 2 Km di lato secondo il reticolato delle tavolette 
I.G.M. al 25.000 (fogliol98: I N.E., I S.E., I S.O., II N.O., II N.E., 
II S.E., IV S.E.; foglio 199: III N.O., III S.O., IV N.O., IV S.O.; 
foglio 209:1 N.E., I S.E.; foglio 210: IV N.O., IV N.E., IV S.O.).

La presenza di ciascuna entità in ogni singola maglia del 
reticolato è indicata da una stella nel caso in cui non esistano 
precedenti riferimenti bibliografici. Lo stesso simbolo è stato 
adoperato anche nel caso in cui il riferimento bibliografico sia 
Nazzaro et al. (1995a), poiché tale brevissima comunicazione, 
da considerarsi il risultato di un’indagine preliminare al 
presente lavoro, riporta la presenza delle entità su un territorio 
di circa 250 Km2 senza a.cun riferimento topografico.

Con cerchi neri è indicata 1’esistenza aH’intemo dell’area 
indagata di entità segnalate da Moggi (1955), Bùel (1974), 
Caputo et al. (1977; 1987) e Nazzaro et al. (1995b), lavori dai 
quali c possibile ricavare precisi riferimenti topografici.

Le indicazioni cartografiche di BÙEL (1982), nel caso non 
siano state confermate da altri lavori con più precisi toponimi, 
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sono state distinte dalle altre usando dei cerchi con area 
centrale bianca. Tale distinzione si è resa necessaria in quanto 
questo autore ha adoperato un reticolo formato da maglie di 25 
Km2; ciò non ha permesso una precisa collocazione delle entità 
segnalate aH’intemo delle maglie di 4 km2 utilizzate nelle tavole 
allegate al presente lavoro.

Elenco Floristico

Ophrys apifera Hudson subsp. apifera (tav. 1)
BOel (1982); Caputo etaL (1987); Nazzaro etaL (1995a; 1995b).

Ophrys bombyltflora Link (tav. 1)
BOel (1982); Caputo et al (1987).

Ophrys holoserica (Burm. fìl.) W. Greuter subsp. holoserica (tav. 1) 
Moggi (1955), sub O. fuciflora (Crantz) Reichb. (an Moench?); BOel (1982), sub Ó. 
holosericea (Buon, fìl.) Greuter s.l.; Nazzaro et al. (1995a; 1995b).

Molto raramente sono stati osservati, in popolazioni di questa entità, 
individui che per taglia e morfologia fiorale ricordano la subsp. 
parvimaculata (O. & E. Danesch) O. & E. Danesch.
Ophrys oxyrrhynchos Tod. subsp. oxyrrhynchos (tav. 2)
Nazzaro et al. (1995b).

Ophrys lacaitae Lojac. (tav. 2)
Caputo etaL (1977), sub O. fuciflora (Crantz) Moench subsp. oxyrrhynchos (Tod.) 
Soó, BOel (1982); Nazzaro etaL (1995a; 1995b).

La rideterminazione degli exsiccata relativi alle erborizzazioni di 
Caputo et al. (1. c.) sui M. Alburni conservati presso NAP ha permesso 
di assegnare a questa specie gli esemplari che all’epoca le flore in uso 
permettevano di attribuire a O. fuciflora (Crantz) Moench subsp. 
oxyrrhynchos Soó.
Ophrys tenthredinifera Willd. (tav. 2)
Buel (1982); Nazzaro et al. (1995a; 1995b).

Ophrys biscutella O. & E. Danesch (tav. 2)
Nazzaro et ai (1995a).

Questa entità è stata segnalata di recente per la Campania (Nazzaro 
et al., 1. c.); precedentemente era nota solo per la Puglia (Lorenz & 
Gembardt, 1987) e per la Calabria (Nelson, 1962).
Ophrys sphegodes Miller subsp. sphegodes (tav. 3)
BOel (1982), sub O. sphegodes Miller s.l.; Nazzaro et ai (1995a; 1995b).

Ophrys incubacea Bianca ex Tod. (tav. 3)
Buel (1982), sub O. atrata Lindi.; Nazzaro et al. (1995a; 1995b).

Ophrys bertolomi Moretti (tav. 3)
BOel (1982).

Ophrys fusca Link subsp. fusca (tav. 3)
BOel (1974; 1982); Caputo etaL (1987); Nazzaro etaL (1995a; 1995b).
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Ophrys lutea Cav. subsp. minor (Tod.) O. & E. Danesch (tav. 4) 
BOel (1982); Nazzaro et at (1995a; 1995b).

Serapias lingua L. (tav. 4)
Moggi (1955); BOel (1982); Nazzaro et al (1995a; 1995b).

Serapias vomeracea (Burm.) Briq. subsp. longipetala (Ten.) H. 
Baumann & Kunkele (tav. 4)
BOel (1982), sub S. vomeracea (Burm f.) Briq. s.l.; Nazzaro et at (1995a; 1995b).

All’interno dei popolamenti esaminati si incontrano numerosi 
individui che presentano i tepali interni larghi alla base da 3 a 4 mm; 
ciò non permette di attribuire con sicurezza tali esemplari a questa 
entità poiché, seguendo la chiave analitica del genere proposta da 
Baumann & Kùnkele (1989), sorge confusione con S. bergonii Camus.
Serapias cordigera L. (tav. 4)
Moggi (1955); BOel (1982); Nazzaro et al (1995a; 1995b).

Serapias parviflora Pari. (tav. 5)
BOel (1982); Nazzaro et al (1995b).

Orchis ustulata L. (tav. 5)
BOel (1982); Caputo et ai (1987); Nazzaro et al (1995b).

Orchis tridentata Scop. (tav. 5)
Moggi (1955); BOel (1982); Nazzaro et al. (1995a; 1995b).

Moggi (1. c.) annota che alcuni esemplari sono riferibili a O. 
commutata Tod.
Orchis commutata Tod. (tav. 5)
Moggi (1955).

Orchis lactea Poiret (tav. 6)
BOel (1982); Nazzaro et al (1995a; 1995b).

Orchis simia Lam. (tav. 6)
Caputo et ai (1977); BOel (1982); Nazzaro et ai (1995a; 1995b).

Orchis italica Poiret (tav. 6)
BOel (1982); Caputo et al. (1987); Nazzaro et al (1995a; 1995b).

Orchis purpurea Hudson (tav. 6)
BOel (1982); Nazzaro et ai (1995a; 1995b).

Orchis coriophora L. subsp. fragrans (Pollini) Sudre (tav. 7)
Moggi (1955); BOel (1982); Nazzaro et ai (1995a; 1995b).

Orchis morio L. subsp. morio (tav. 7)
Caputo et at (1977), sub O. morio subsp. picta (Loisel.) Asch. & Graebn.; BOel 
(1982); Nazzaro et al (1995a; 1995b).

Questa entità, abbondantissima nell’area indagata, si presenta in 
popolamenti formati da un alto numero di individui. Molti di questi 
mostrano caratteri ascrivibili alla subsp. picta (Loisel.) Arcangeli che, 
secondo le indagini condotte da Rossi et aL (1992), in Italia non è 
distinguibile dalla sottospecie tipo.

Come già accennato in un precedente lavoro (Nazzaro et al., 1995b) 
alcuni degli esemplari esaminati, per la lunghezza dello sprone in 
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relazione a quella del labello, potrebbero essere interpretati come 
forme intermedie con O. longicomu Poiret.

Orchis longicomu Poiret (tav. 7)
Caputo et al (1987)

Orchis mascula (L.) L. subsp. mascula (tav. 7)
Caputo et al (1977); BOel (1982); Santangelo et al (1989-90); Nazzaro et al 
(1995a; 1995b).

Orchis pallens L. (tav. 8)
Santangelo et al (1989-90); Nazzaro et ai (1995b).

Orchis provincialis Balbis (tav. 8)
Moggi (1955); BOel (1982); Nazzaro et al. (1995a; 1995b).

Orchis pauciflora Ten. (tav. 8)
Moggi (1955), sub O. provincialis Balb. var. pauciflora (Ten.) Lindi.; BOel (1982); 
Nazzaro et al (1995a; 1995b).

Orchis colemanii Cortesi (tav. 8)
Nazzaro et al (1995b).

Orchis laxiflora Lam. (tav. 9)
BOel (1982); Nazzaro et al (1995b).

Orchis quadripunctata Cyr. ex Ten. (tav. 9)
BOel (1982); Caputo et al. (1987); Nazzaro et al (1995a; 1995b).

Orchis papilionacea L. subsp. papilionacea (tav. 9)
Moggi (1955), sub O. papilionacea L. var. rubra (Jacq.) Reichb.; BOel (1982); 
Nazzaro et al. (1995a; 1995b).

Nei popolamenti esaminati a volte si osservano degli individui che 
presentano i caratteri di O. papilionacea L. subsp. grandiflora (Boiss.) 
H. Baumann e altri con caratteri intermedi tra le due sottospecie. Non 
abbiamo mai incontrato popolamenti puri della subsp. grandiflora.
Aceras anthropophorum (L.) R. Br. (tav. 9)
Moggi (1955); BOel (1974; 1982); Nazzaro et al (1995a; 1995b).

La validità sistematica del genere Aceras è stata di recente messa in 
dubbio da Rossi et aL (1994) e Caputo et aL (1995) in base a 
considerazioni di tipo biomolecolare che suggeriscono la collocazione di 
questa entità all’interno del genere Orchis.
Himantoglossum adriaticumH. Baumann (tav. 10) 
BOel (1982); Caputo et al (1987).

Himantoglossum hircinum (L.) Sprengel (tav. 10)
BOel (1974; 1982); Nazzaro et al (1995b).

I popolamenti esaminati sono formati in maggioranza da individui 
con i caratteri tipici di questa specie; tra questi si incontrano esemplari 
molto simili a H. adriaticum H. Baumann e altri che presentano 
elementi di transizione tra le due entità.
Barila robertiana (Loisel.) W. Greuter (tav. 10) 
BOel (1982); Nazzaro et al (1995a).

i
Anacamptis pyramidalis (L.) L.C.M. Richard (tav. 10)
Moggi (1955); BOel (1982); Nazzaro et al (1995a; 1995b).
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Neotinea maculata (Desf.) Steam (tav. 11)
BOel (1982); Nazzaro et al (1995a).

Dactylorhiza latifolia (L.) H. Baumann & Kunkele (tav. 11)
Moggi (1955), sub Orchis sambucinaL.; BOel (1974; 1982), sub D. sambucina (L.) 
Soó; Santangelo et al (1989-90), sub D. sambucina (L.) Soó subsp. sambucina; 
Nazzaro et al (1995a; 1995b).

Dactylorhiza romana (Sebastiani) Soó (tav. 11)
BOel (1982).

Dactylorhiza saccifera (Brongn.) Soó (tav. 11)
Moggi (1955), sub Orchis maculata L.; BOel (1982), sub D. gervasiana (Tod.) H. 
Baumann & Kunkele; Caputo et al. (1987); Nazzaro et al (1995b).

Gli individui esaminati sono ascritti a questa specie anche se 
presentano costantemente foglie lanceolate o lineari-lanceolate con 
evidenti macchie brune, caratteri che ricordano D. fuchsii (Druce) Soó.

In Italia D. saccifera sarebbe presente nella forma tipica solo in 
Sicilia e in Calabria mentre, risalendo la penisola, gli individui 
assumerebbero caratteri che gradualmente vertono verso quelli di D. 
fuchsii; quest’ultima entità si incontrerebbe solo nelle stazioni di quota 
delle Alpi (Del Prete & Tosi, 1988).

L’opportunità di mantenere separate queste due entità, che sono 
correlate da una serie di forme intermedie, andrebbe verificata con 
indagini atte a valutarne l’eventuale affinità genetica, anche alla luce 
del risultato di un recente lavoro di Rossi et al. (1995), in cui si 
dimostra che D. soccifera e D. romana (Sebastiani) Soó, sulla cui 
separazione tassonomica non sussistono dubbi, mostrano una bassa 
distanza genetica pur essendo morfologicamente ben differenziate.
Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. (tav. 12)
Moggi (1955); BOel (1974; 1982); Santangelo et al (1989-90); Nazzaro et al. 
(1995a; 1995b).

Coeloglossum viride (L.) Hartman (tav. 12)
BOel (1974; 1982); Caputo et al (1987); Santangelo et al. (1989-90); Nazzaro et 
al (1995b).

Platanthera bifolia (L.) L.C.M. Richard (tav. 12) 
BOel (1982).

Platanthera chlorantha (Custer) Reichenb. (tav. 12)
Moggi (1955); BOel (1982); Nazzaro et al (1995a; 1995b).

Listerà ovata (L.) R. Br. (tav. 13)
BOel (1982); Caputo et al. (1987); Nazzaro et al. (1995a; 1995b).

Neottia nidus-avis (L.) L.C.M. Richard (tav. 13)
Moggi (1955); BOel (1982); Nazzaro et al (1995a; 1995b).

Epipactis palustris (L.) Crantz (tav. 13)
Nazzaro et al. (1995b).

Epipactis helleborine (L.) Crantz subsp. helleborine (tav. 13)
BOel (1982); Santangelo et al. (1989-90); Nazzaro et al. (1995a; 1995b).

Epipactis microphylla (Ehrh.) Swartz (tav. 14)
BOel (1982); Caputo et al. (1987); Nazzaro et al (1995b).
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Epipactis atrorubens (HofTm.) Besser (tav. 14)
Moggi (1955).

Moggi (1. c.) annota che alcuni esemplari ritrovati nei faggeti a monte 
di Corleto presentano caratteri che li avvicinano a E. microphylla 
(Ehrh.) Swartz.
Cephalanthera damasonium (Miller) Druce (tav. 14)
BOel (1982); Nazzaro et al (1995b).

Cephalanthera longifolia (L.) Fritsch (tav. 14)
Moggi (1955); BOel (1982); Nazzaro et al (1995a; 1995b).

Cephalanthera rubra (L.) L.C.M. Richard (tav. 15)
Moggi (1955); BOel (1982); Nazzaro et al (1995a; 1995b).

Limo do rum abortivum (L.) Swartz (tav. 15)
Moggi (1955); BOel (1982); Nazzaro et al (1995a; 1995b).

Epipogium aphyllum Swartz (tav. 15)
Questa interessante entità, rarissima per l’Appennino meridionale, è 
stata precedentemente segnalata per la Campania sul M. Mutria 
(Guadagno, 1910) e sul M. Taburno (Menale & Nazzaro, 1991) e per la 
Lucania presso la località Vaccara (Terracciano, 1913). L’attuale 
segnalazione per il M. Faiatella risulta essere la più meridionale per la 
Campania. In Italia la presenza di questa entità è stata segnalata più a 
sud solo per la stazione calabra di Piani di Ritorta (Fumanti et aL, 
1985).
Spiranthes spiralis (L.) Chevall. (tav. 15)
Moggi (1955); Caputo et al (1977); BOel (1982); Nazzaro et al. (1995b).

Orchis x alata Fleury (tav. 16)
Ibrido tra O. laxiflora Lam. e O. morio L., è rappresentato nella zona 
indagata solo da pochissimi individui. Per questa entità e per le specie 
parentali è stata effettuata l’analisi dei DNA ribosomiale e plastidiale 
che ha confermato l’ipotesi fondata sui dati morfologici (Fleury, 1819; 
Gillot, 1881) riguardo l’origine dell’ibrido ed ha messo in evidenza che 
per gli individui esaminati la linea materna è quella di O. morio (Aceto 
et al., 1995).
Orchis x gennarii Reichenb. ili. (tav. 16)
Caputo et al. (1987); Nazzaro et al (1995b).
Ibrido tra O. morio L. e O. papilionacea L. (Reichenbach, 1851), 
presenta caratteri estremamente variabili che ricordano a volte una 
delle specie parentali, a volte l’altra.
x Orchiaceras bergonii (Nanteuil) Camus (tav. 16)
Nazzaro et al. (1995b).

Si tratta di un ibrido tra Aceras anthropophorum (L.) R. Br. e Orchis 
simia Lam. Indagini biomolecolari riguardanti l’analisi dei profili 
proteici (Aceto et al., 1993) e del DNA plastidiale (Cozzolino & Aceto, 
1994) hanno confermato l’identità delle specie parentali, già definita su 
basi morfologiche (de Nanteuil, 1887), e stabilito che per gli individui 
esaminati la linea materna è quella di O. sirrda.
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x Orchiaceras bivonae (Tod.) Soó (tav. 16)
Anche questa entità è stata caratterizzata a livello molecolare 

(Cozzolino et aL, 1992). Come già riportato in letteratura in base ai 
dati morfologici (Reichenbach, 1851; Guadagno, 1922) le specie 
parentali sono risultate Aceras anthropophorurn (L.) R. Br. e Orchis 
italica Poiret, mentre la linea materna, per gli esemplari esaminati, è 
quella di O. italica.

Considerazioni Sull’Elenco Floristico

L’elenco floristico comprende 63 entità; per 7 di queste, 
riportate in letteratura per la zona, non viene riconfermata la 
presenza.

L’elevato numero di entità presenti nell’area indagata 
rappresenta una chiara testimonianza della notevole ricchezza 
floristica della zona; ciò è indubbiamente dovuto al moderato 
influsso antropico che caratterizza la maggior parte del territorio 
esaminato.

La zona oggetto delle erborizzazioni più recenti è risultata di 
indubbio interesse; qui sono state rinvenute specie rare quali 
Epipogium aphyllum e Ophrys biscutella e ibridi per i quali in 
Italia non sono segnalati molti ritrovamenti, quali Orchis x alata 
e xOrchiaceras bivonae,

I M. Alburni meriterebbero sicuramente un’indagine 
specialistica più approfondita per poter collocare con maggiore 
precisione sul territorio le entità segnalate da BÙEL (1982).

Riassunto

È stata condotta un’indagine floristica sulle Orchidaceae delle aree interne del 
Cilento e del Vallo di Diano. La zona presa in esame ha un’estensione di circa 
700 Km2. La distribuzione delle entità sul territorio, ricavata da erborizzazioni e 
dati bibliografici, è stata riportata all’interno del reticolato geografico I.G.M.

Sono state censite 63 entità. Le recenti erborizzazioni hanno portato al 
ritrovamento di Epipogium aphyllum Swartz, specie rarissima per l’Àppennino 
meridionale, e Ophrys biscutella O. & E. Danesch, di recente segnalata per la 
prima volta in Campania dagli stessi autori. Sono stati, inoltre, ritrovati ibridi 
non molto frequenti, quali Orchis x alata Fleuiy e xOrchiaceras bivonae fTod.) 
Soó.
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TAVOLA 2

Ophrys oxyrrhynchos Tod. Ophrys lacaitae Lojac.
subsp. oxyrrhynchos
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TAVOLA 3

Ophrys sphegodes Miller 
subsp. sphegodes

Ophrys incubacea Bianca exTod.

Ophrys fusca Link subsp. fuscaOphrys bertolonii Moretti
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TAVOLA 4

Ophrys lutea Cav. Serapias lingua L.
subsp. minor (Tod.) O. & E. Danesch

Serapias vomeracea (Burnì.) Briq. 
subsp. long ip et ala (Ten.)
H. Baumann & Kunkele

Serapias cordigera L.
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Serapias parvijlora Pari.
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Orchis ustulata L.
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Orchis italica Poiret Orchis purpurea Hudson
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TAVOLA 7

Orchis coriophora L. 
subsp. fragrans (Pollini) Sudre

Orchis morio L. subsp. morio

Orchis mascula (L.) L. 
subsp. mascula

Orchis longicornu Poiret
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TAVOLA 8

Orchis colemanii CortesiOrchis paucijloraTen.
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TAVOLA 9

Orchis laxiflora Lam. Orchis quadripiuvctata Cyr. ex Ten.

Orchis papilionacea L. 
subsp. papilionacea

Aceras anthropophonim (L.) R. Br.
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TAVOLA 10

Himaiitoglossum adriaticuni H. Baumann Himantoglossum hircinum (L.) Sprengel

Anacamptis pyramidalis (L.) L.C.M. RichardBarlia robertiana (Loisel.) W. Greuter
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TAVOLA 11

Dactylorhiza latifolia (L.) H. Baumann & KùnkeleNeotinea maculata (Desf.) Steam
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Listerà ovata (L.) R. Br. Neottia nidus-avis (L.) L.C.M. Richard
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TAVOLA 14

Epipactis atrorubens (Hoffm.) BesserEpipactis microphylla (Ehrh.) Swartz

Cephalanthera damasoniiim (Miller) Druce Cephalanthera longifolia (L.) Fritsch
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Spiranthes spiralis (L.) Chevall.Epipogiiun aphyllum. Swartz
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Orchis x germani Reichenb. fìl.Orchis x alata Fleury

xOrchiaceras bivonae (Tod.) SoóxOrchiaceras bergonii (Nanteuil) Camus


